






§ 2. Possono essere membri del CPP coloro che, avendo ricevuto i sacramenti del Battesimo e 
della Confermazione, abbiano compiuto i sedici anni e siano canonicamente domiciliati nel territorio 
della parrocchia, od operanti stabilmente in essa. 

§ 3. I membri del CPP siano scelti fra i fedeli che sì distinguono per fede sicura, scienza 
adeguata, buoni costumi e prudenza6

• Siano inoltre dotati di capacità di dialogo e abbiano 
una buona conoscenza dei concreti bisogni della parrocchia. 

§ 4. Requisito del tutto irrinunciabile è la piena comunione con la Chiesa cattolica, non soltanto 
nei fondamentali elementi della professione della stessa fede e del riconoscimento dei legittimi sacri 
pastori7, ma anche nelle indicazioni autorevoli, dottrinali e pratiche del momento concreto. 

Art. 8. Distinzione dei componenti 

§ 1. I componenti il CPP si distinguono in membri di diritto, membri eletti, membri designati dal 
Parroco e membri scelti dal CPP. 

§ 2. Membri di diritto sono:
a) il Parroco
b) gli eventuali vicari parrocchiali;

c) gli eventuali diaconi che svolgono nella parrocchia un ministero affidato dal Vescovo;
d) gli eventuali superiori e superiore delle comunità di vita consacrata stabilite nel territorio

della parrocchia8
; 

e) il responsabile della Caritas parrocchiale;

f) il Segretario del Consiglio degli Affari economici Parrocchiale;

g) il responsabile del gruppo dei Catechisti parrocchiali;

h) la coppia responsabile della Pastorale familiare nella parrocchia;
i) il responsabile della Pastorale giovanile parrocchiale.

§ 3. Membri eletti, secondo le regole fissate da apposito Regolamento, sono:
a) cinque fedeli laici, impegnati come operatori pastorali nei diversi ambiti di vita della

comunità parrocchiale;
b) due fedeli laici appartenenti ad Associazioni presenti in parrocchia, eletti dai componenti

delle Associazioni stesse;
c) due giovani di età compresa tra i 16 e i 25 anni eletti dall'assemblea parrocchiale;
d) due fedeli membri delle Confraternite presenti in parrocchia, eletti dalle confraternite;
e) un fedele laico eletto quale rappresentante dei ministri istituiti e di fatto (lettori, accoliti,

ministranti, commentatori, cantori ... );

f) membri adulti (di età maggiore di 25 anni) eletti dall'Assemblea parrocchiale:
• tre fedeli laici, nel caso in cui la parrocchia sia costituita da un numero di abitanti

inferiore alle 5.000 unità,
• cinque fedeli laici, nel caso in cui la parrocchia sia costituita da un numero di abitanti

superiore alle 5.000 unità.

6 Cfr. CIC c. 228, § 2: "I laici che si distinguono per scienza adeguata, per prudenza e per onestà, sono abili a prestare 
aiuto ai pastori della Chiesa come esperti o consiglieri, anche nei consigli a norma del diritto"; c. 512 § 3: "Al Consiglio 
pastorale non vengano designati se non fedeli che si distinguono per fede sicura, buoni costumi e prudenza". 
7 Cfr. CIC c. 205. 
8 Nel caso si tratti di parrocchia affidata ad una comunità religiosa il cui superiore è lo stesso Parroco, sarà lo stesso 
superiore a designare il rappresentante nel CPP. 

4 



§ 4. Membri designati dal Parroco:

a) due fedeli, con la presenza dei quali s1 intende assicurare di dare voce a tutte le

rappresentanze del popolo di Dio.

§ 5. Membri scelti dal CPP:

a)fedeli scelti dal CPP in rappresentanza di realtà operanti nel territorio parrocchiale ritenute

pastoralmente rilevanti.

Art. 9. Durata in carica del CPP 

§ 1. Il CPP, perché sia costituito validamente, prima del suo insediamento deve avere

l'approvazione scritta da parte del Vescovo Diocesano. 

§ 2. Il CPP dura in carica per un quinquennio.

§ 3. Il CPP termina le sue funzioni quando cessa l'ufficio del Parroco9. Il nuovo Parroco, entro sei

mesi dall'inizio ufficiale del suo ministero, può chiederne al Vescovo la conferma sino alla naturale 

scadenza quinquennale. Diversamente, dovrà costituire entro un anno il nuovo CPP. 

§ 4. I membri eletti e i membri designati del CPP non sono più eleggibili e designabili quando

hanno espletato due mandati consecutivi. Il Parroco, pertanto, farà le sue scelte e darà le opportune 

indicazioni in modo che periodicamente si rinnovi tutto il CPP, o almeno una parte di esso10
• 

Art. 10. Cessazione dei membri del CPP 

§ 1. I membri del CPP, oltre che per morte, possono cessare per dimissione, per decadenza e per

venuta meno dell'ufficio, o incarico per il quale sono stati chiamati a fare parte del CPP. 

§ 2. Le dimissioni dal CPP di un membro eletto devono essere motivate e presentate per iscritto al

Parroco, il quale le comunicherà al Consiglio perché decida se accettarle o respingerle. 

§ 3. Un membro decade dal CPP quando vengono meno, oppure sono compromessi i requisiti

richiesti ali' Art. 5. Prima di essere resa esecutiva, tuttavia, tale decadenza deve essere notificata al 

Vescovo Diocesano e avere la sua approvazione scritta. 

§ 4. Decade dal CPP anche quel membro che, senza giustificazione, non partecipa a tre riunioni

consecutive, oppure a cinque intervallate del Consiglio stesso. 

§ 5. I membri uscenti saranno sostituiti come segue:

• se membro di diritto, da chi succede nell'ufficio o nell'incarico;

• se membro eletto, da chi immediatamente segue per numero dei voti;

• se membro designato, da altre persone scelte secondo quanto stabilito dall'Art. 8 § 4, a): § 5, a). 

I consiglieri in tal modo subentrati, rimangono in carica sino alla naturale scadenza del Consiglio. 

Art. 11. Incompatibilità 

§ 1. Non possono fare parte del CPP coloro che, impegnati in servizi specifici alla comunità

civile, hanno compiti direttivi o di gestione economica in partiti politici, in pubbliche 

amministrazioni e istituzioni simili. 

§ 2. Per i membri CPP eletti e designati, vale il criterio dell'inammissibilità di parentela di primo

grado con il Parroco, riservando al Vescovo eventuale motivata eccezione. 

§ 3. La partecipazione ad un CPP è incompatibile con la partecipazione ad altro CPP.

9 Cfr. CIC c. 538 § 1. La norma è posta con analogia a quanto stabilito dal CIC c. 513 § 2 per il Consiglio pastorale 

diocesano. 
10 La norma è posta con analogia a quanto stabilito dal CIC c. 501 § 1 per il Consiglio presbiterale. 
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giovani da eleggere (Art. 8, § 3, c). Nella scheda elettorale, accanto al nome di ciascun 

candidato, sia prevista una casella per l'espressione delle preferenze. 

7.3 Il giorno delle elezioni va fissato in domenica. Stabilita la data dello svolgimento delle 

elezioni, la commissione elettorale consegna a tutti i partecipanti alle celebrazioni 

eucaristiche della domenica precedente la scheda elettorale. 

7.4 Si possono esprimere, segnando con la "x" la casella corrispondente, tre preferenze per i 

candidati adulti e due preferenze per i candidati giovani. 

7 .5 La scheda elettorale votata va consegnata al seggio elettorale nel giorno fissato per le 

elezioni, cioè nella domenica successiva alla consegna delle stesse. 

7 .6 Risultano eletti i cinque candidati adulti e i due candidati giovani che hanno ricevuto più voti. 

7. 7 In caso di parità di numero di preferenze risulta eletto il più giovane di età.

8. Membri scelti dal CPP in rappresentanza di realtà pastoralmente rilevanti del territorio

parrocchiale (Art. 8, § 5, a) 

8.1 Nella prima seduta del CPP, ma anche nelle sedute successive, qualora lo si ritenesse utile per 

la riflessione sulla realtà territoriale della parrocchia, si proceda ad individuare, quelle che si 

ritengono pastoralmente rilevanti e, di concerto con le stesse, si scelgano i rappresentanti delle 

stesse nel CPP. 

9. Chiusura delle operazioni di voto e proclamazione del nuovo CPP

9.1 I risultati delle votazioni elettive sono riportati in altrettanti verbali firmati dal Presidente,

Segretario e scrutatori da consegnare al Parroco, perché richieda dagli eletti la necessaria 

accettazione, da esprimere per iscritto. 

9.2 Concluso l'espletamento di ogni operazione per la costituzione del CPP (nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8), e 

designati i due membri scelti dal Parroco (Art. 8, § 4 ), egli consegna al Vescovo due copie in 

originale della composizione del CPP per l'ottenimento del nulla osta scritto. 

9.3 La proclamazione e presentazione del nuovo CPP avverrà domenica al termine delle 

celebrazioni eucaristiche. 

SEZIONE II. LE RIUNIONI DEL CPP (Cfr. Statuto, Art. 12) 

10. Convocazione e cadenza

10.1 Il CPP è convocato dal Parroco mediante comunicazione scritta, inviata non meno di dieci

giorni prima della riunione, e contenente il luogo e la data della riunione, l'orario d'inizio e 

di fine e l'ordine del giorno. La convocazione del CPP può essere richiesta dai due terzi dei 

membri. Sarà comunque sempre il Parroco a dame ufficiale convocazione di concerto con 

il Comitato di presidenza. 

10.2 Le riunioni ordinarie del CPP hanno una scadenza trimestrale. Il CPP può essere riunito in 

seduta straordinaria ogni qual volta se ne manifestasse la necessità. 

10.3 Tutti i membri del CPP hanno facoltà di proporre al Parroco, che ne valuterà l'opportunità 

d'intesa col Comitato di presidenza, argomenti da inserire nell'ordine del giorno. 

10.4 Nella prima convocazione del CPP si eleggano a scrutinio segreto i due membri, un uomo e 

una donna, del comitato di presidenza. Il Segretario, invece, sia scelto dal Parroco tra i 

membri del CPP. Il comitato di presidenza e il Segretario durano in carica quanto il CPP. 

10.5 Ogni riunione avrà inizio con la lettura di un brano della Sacra Scrittura, o di altro testo 

ecclesiastico. Seguirà una opportuna riflessione del Presidente. 
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